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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

La realizzazione di questa edizione del bilancio sociale ha permesso alla cooperativa DISPARI 

S.C.S. ONLUS di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio, un nuovo strumento di 

rendicontazione che fornisce una valutazione pluridimensionale (non solo economica, ma 

anche sociale ed ambientale) del valore creato dalla cooperativa. 

 

Il bilancio sociale, infatti, tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si 

muove la cooperativa e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione 

rende conto, ai diversi stakeholder, interni ed esterni, della propria missione, degli obiettivi, 

delle strategie e delle attività. 

 

• Informativa 

• di comunicazione 

• di relazione 

Proprio per questo motivo gli obiettivi che hanno portato alla realizzazione dell’edizione 2025 

del bilancio sociale sono prevalentemente i seguenti: 

• favorire la comunicazione interna 

• informare il territorio 

• rispondere all'adempimento della regione 

“Il Bilancio Sociale è uno strumento di accountability, ovvero di rendicontazione delle 

responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività 

svolte da un’organizzazione. Tale documento ha il fine di offrire un’informativa strutturata e 

puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione  

economica contenuta nel bilancio di esercizio.” 

 

Il bilancio sociale non è un prodotto, ma un processo. Esso nasce dalla consapevolezza che 

esistono diverse categorie di persone, definiti stakeholders, che hanno un diritto/interesse 

riconosciuto ad essere informati su quali effetti l'ente produce nei propri confronti. 

Una conseguenza di questo aspetto, è che l'ente, per rendere conto degli effetti del proprio 

operato sulle diverse categorie di persone, non può esimersi dal coinvolgerli per individuare 

insieme quali siano questi effetti. 

 

Attraverso il bilancio sociale l'ente rende espliciti i risultati della sua attività, confrontandoli 

con gli obiettivi, dichiarati, in modo da permettere a tutti, ma in primo luogo a se stessa, di 

verificare se tali obiettivi siano stati raggiunti, o si renda necessario introdurre ulteriori 

interventi. 

Una gestione corretta e sperimentata nel tempo del bilancio sociale ne fa non solo uno 

strumento di dialogo, ma un vero e proprio strumento di consapevolezza, e quindi di gestione 

Da questo documento emergono alcune importanti indicazioni per il futuro, di cui la 

cooperativa farà tesoro per essere sempre di più legittimata e riconosciuta dagli interlocutori 
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interni ed esterni soprattutto attraverso gli esiti e i risultati delle attività svolte che saranno 

presentati e rendicontati in modo serio e rigoroso di anno in anno. 

 

Auspicando infine che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo bilancio sociale possa 

essere compreso ed apprezzato vi auguro buona lettura. 

 

Il Presidente 

 

CARLO FENAROLI 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI APPROVAZIONE, 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

Il bilancio sociale si ispira alle linee guida pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 agosto 

2019, con il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, recante 

le indicazioni per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore. 

La cooperativa si è liberamente ispirata a tali documenti per la stesura del proprio Bilancio 

Sociale. 

 

All’interno della cooperativa è stato individuato un “gruppo” di redazione del Bilancio Sociale, 

che ha provveduto alla raccolta delle informazioni, delle istanze degli stakeholder ed ha 

effettivamente redatto il documento. 

Tale gruppo è formato da persone appartenenti ai vari settori di attività della cooperativa che 

hanno apportato le proprie competenze, conoscenze e punti di vista.  

 

Il bilancio sociale è stato poi presentato e condiviso dall’Assemblea Soci del 19/05/2026 che 

ne ha deliberato l’approvazione, e verrà pubblicato sul sito internet www.cascinaclarabella.it e 

affinché chiunque possa consultarlo. 

Una copia sarà inoltre sempre disponibile presso gli uffici amministrativi.  
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente DISPARI - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS 

Codice fiscale 01805510987 

Partita IVA 01805510987 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo B 

Indirizzo sede legale 
Via Enrico Mattei snc - 25040 - CORTE FRANCA (BS) - 

CORTE FRANCA (BS) 

N° Iscrizione Albo Delle 

Cooperative 
A102915 

Telefono 030 9821902 

Sito Web www.cascinaclarabella.it 

Email dispari@cascinaclarabella.it; 

Pec dispari@pec.cascinaclarabella.it 

Codici Ateco 
81.21 

81.29.01 

 

Aree territoriali di operatività 

La cooperativa DISPARI ha una sede legale e tre sedi operative. 

La sede legale si trova a Corte Franca (BS) in Via Enrico Mattei snc presso Cascina Clarabella 

Le sedi operative si trovano a: 

 

Via Vannucci, 36 - Brescia  

Via Vannucci, 26/A - Brescia  

Via Vannucci, 26 - Brescia  

Via Vannucci, 32/34 - Brescia 

Via Massimo d'Antona, 26 - Pompiano (fino al 31/08/2025)  

Via Meano snc - Pompiano (fino al 31/08/2025) 

Via Roma, 55 - Bagnolo Mella 

 

La cooperativa DISPARI, quindi, opera in provincia di Brescia ed è in grado di coprire un 

territorio che va dal basso Sebino/Franciacorta alla pianura bresciana. 
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Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 

costitutivo) 

La Cooperativa non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento dell'interesse generale della 

comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini. 

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento Cooperativo mondiale ed 

in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, 

l'impegno, l'equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con 

il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le Istituzioni pubbliche. 

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della collettività, deve 

cooperare attivamente, in tutti i modi possibili, con altri enti cooperativi, imprese sociali e 

organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale. 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali anche mediante il coinvolgimento delle 

risorse vive della comunità, e in special modo volontari, fruitori dei servizi ed enti con finalità 

di solidarietà sociale, attuando in questo modo - grazie anche all'apporto dei soci lavoratori - 

l'autogestione responsabile dell'impresa. 

Nello svolgimento dell'attività produttiva la Cooperativa impiega principalmente soci 

lavoratori retribuiti, dando occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni economiche, 

sociali e professionali. A tal fine la Cooperativa, in relazione alle concrete esigenze produttive, 

stipula con i soci lavoratori contratti di lavoro in forma subordinata o autonoma o in qualsiasi 

altra forma, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata non occasionale. 

La Cooperativa può operare anche con terzi. 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale  

Secondo quanto riportato nello statuto, l'oggetto sociale della cooperativa è il seguente: 

“La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali, valendosi prevalentemente dell'attività 

lavorativa dei soci cooperatori, attraverso attività produttive industriali ed artigianali, agricole, 

commerciali e di servizi per Enti Pubblici e privati, attraverso le quali realizzare l'integrazione 

lavorativa di persone socialmente svantaggiate in misura non inferiore al 30% (trenta percento) 

dei lavoratori impiegati in attività produttive, che compatibilmente con il loro stato soggettivo 

devono essere socie della Cooperativa ai sensi dell'art. 4 della Legge 381/91. In relazione a ciò 

la Cooperativa intende, tra l'altro, gestire, stabilmente o temporaneamente, in proprio o per 

conto terzi: 

- la lavorazione e lo stampaggio di materie plastiche, resina, gomma, lattice, materiali 

compositi e derivati, tradizionali, ecologici, bio-derivati, bio-degradabili ed eco-compatibili; 

- il commercio dei manufatti in materie plastiche, resina, gomma, lattice, materiali compositi e 

derivati, tradizionali, ecologici, bio-derivati, bio-degradabili ed eco-compatibili; 

- la progettazione, la costruzione, la riparazione e il commercio di stampi, portastampi e 

sagome per la lavorazione e per lo stampaggio delle materie plastiche, resina, gomma, lattice, 

materiali compositi e derivati, tradizionali, ecologici, bio-derivati, bio-degradabili ed eco-

compatibili; 

- assemblaggi e composizione manuale e/o meccanica di articoli diversi, anche mediante 

l'utilizzo di strumentazione specifica; 
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- confezionamento di articoli, anche conto terzi, sia manuale sia automatizzato; 

- servizi vari ad enti pubblici e a privati; 

- servizi di pulizia civile ed industriale, disinfezione, sanificazione, derattizzazione, 

disinfestazione ed attività accessorie da eseguire presso enti pubblici e privati; 

- gestione di centri di ristoro, di centri di cottura, mense ed altri servizi vari ad Enti pubblici e 

privati; 

- produzione, preparazione e distribuzione di cibi, bevande e pasti, anche preconfezionati; 

- servizi di lavanderia e stireria industriale, noleggio, lavaggio, ripristino, stiratura e 

confezionamento di biancheria e prodotti tessili in genere; 

- aziende, agricole e non, in proprietà o in affitto; 

- attività di conservazione e trasformazione di prodotti propri o acquistati; 

- lavorazioni a favore di terzi con propri mezzi; 

- attività di manutenzione di verde pubblico o privato; 

- realizzazione e manutenzione di giardini, parchi, barriere verdi di protezione stradale, opere 

di recupero ambientale, di forestazione urbana e non, ingegneria naturalistica e valorizzazione 

e tutela dell’ambiente, in modo particolare per gli enti pubblici, ma anche per enti privati; 

- organizzazione e gestione di servizi in agricoltura ed in enologia quali, a titolo esemplificativo 

ma non esaustivo: potatura, dissodamento terreni, etc.  

- la coltivazione di piante e fiori sia in serra che in ambiente naturale; 

svolgimento di ogni attività connessa alla coltivazione del fondo compreso l'allevamento di 

animali, la commercializzazione anche previa conservazione, trasformazione e confezione dei 

prodotti ottenuti dalle colture ed attività suddette, anche nei confronti di privati consumatori; 

- il commercio, in sede fissa o in forma ambulante, al minuto e/o all'ingrosso di fiori, piante, in 

zolla o recisi, sementi e altri articoli per il giardinaggio, quali vasi, piccole attrezzature di 

ferramenta, concimi ed altri prodotti chimici; 

- attività florovivaistiche e ortofrutticole in genere comprendenti anche l'organizzazione e 

gestione di attività di agriturismo e allevamento del bestiame; 

- prestazioni di servizi per conto di enti pubblici e privati di custodia, 

gestione centralini e portinerie, giardinaggio di piccola manutenzione degli immobili e degli 

impianti; 

- attività di gestione impianti sportivi; 

- attività di gestione cimiteri; 

- attività di facchinaggio, movimentazione stoccaggio merci e servizi connessi alla logistica in 

genere nonché altre attività di verifica e di controllo demandate dagli enti pubblici e/o privati; 

- noleggio di macchine e attrezzature a terzi; 

- servizi per conto di aziende pubbliche e municipalizzate legati a gestione calore, gestione 

degli acquedotti e dei sistemi distributivi di energia, servizio rifiuti; 

- realizzare e gestire impianti di generazione e cogenerazione di energia; 

- trasporto di cose e merci in conto proprio e per conto terzi; 

- servizi di igiene urbana e ambientale quali, e mero titolo esemplificativo e non esaustivo, 

attività di spazzamento meccanico e manuale di edifici, piazzali, e manti stradali; raccolta e 

trasporto rifiuti; custodia e gestione di impianti fissi e mobili di proprietà della cooperativa e 

di titolarità di terzi; intermediazione e commercio di rifiuti; bonifica dei siti inquinati. Tali 

attività potranno essere svolte per conto di aziende private, pubbliche e municipalizzate; 
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- gestione di nettezza urbana, intesa come raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani delle aree pubbliche, ivi comprese le spiagge e la rete stradale, e dei fabbricati a 

qualunque uso adibiti;  

- servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti speciali, tossico - nocivi e pericolosi;  

- autotrasporto rifiuti solidi urbani, carico e scarico di liquami e liquidi di spurgo;  

- sgombero di materiali di scarto, compresi quelli ferrosi e non ferrosi mediante utilizzo di 

attrezzature e macchinari idonei;  

- servizi inerenti la gestione dei rifiuti e delle materie prime secondarie, comprendenti gli studi 

di fattibilità, la definizione dei progetti di intervento, la sensibilizzazione della popolazione, la 

raccolta differenziata porta a porta, la raccolta degli ingombranti, la gestione delle isole 

ecologiche, di centri di selezione, dei centri di compostaggio e delle discariche, i progetti 

innovativi per l'utilizzo alternativo delle materie prime secondarie (residui), commercio ed 

intermediazione di rifiuti e gestione in proprio e conto terzi di impianti per 

lo smaltimento e il recupero di rifiuti solidi urbani e speciali quali carta, metalli, plastiche, 

organico, tessile, legno e vetro; 

- attività finalizzate alla promozione, pubblicizzazione e commercializzazione dei prodotti 

propri e/o di terzi anche attraverso le tecnologie informatiche ed il commercio elettronico; 

- assumere direttamente o in appalto qualunque lavoro di costruzione di opere, di forniture di 

ogni altro servizio, quali a titolo esemplificativo, quelli relativi: 

1. all'edilizia tradizionale, industrializzata e prefabbricata, civile e industriale e relativi impianti; 

2. ad opere armate in cemento armato e prefabbricate; 

3. scavi e movimenti di terra in genere; 

4. lavori stradali e autostradali; 

5. a sistemazioni e difese idrauliche - agrarie e forestali; 

6. a lavori di demolizione e sterri, a lavori idraulici speciali quali impianti di depurazione, 

sollevamento, potabilizzazione, trivellazione pozzi, impermeabilizzazione terreni o speciali; 

7. alla fabbricazione, montaggio e vendita di manufatti in cemento o simili, di elementi 

prefabbricati per l'edilizia civile, industriale, agricola, e loro messa in opera; 

8. a lavori di isolamento termico, acustico e anti-umido; 

- costruire edifici civili, industriali e infrastrutture per conto proprio da vendere al libero incanto 

e ai propri soci; 

- acquistare, estrarre, vendere materiali poveri per l'edilizia (ghiaia, sabbia, pietrame, rottami, 

terriccio, ecc.) demolire fabbricati e recuperare relativi materiali; 

- produrre e vendere conglomerati cementizi e bituminosi preconfezionati; 

- acquistare terreni, lottizzarli, urbanizzarli e venderli; 

- esercitare ogni attività di carattere mobiliare e immobiliare pertanto l'acquisto e la vendita, 

la costruzione, la permuta e l'assunzione e la concessione in affitto di: terreni, fabbricati e di 

qualsiasi altro bene mobile ed immobile, unità immobiliari intere o frazionate, al libero mercato 

e ai propri soci;  

- erogazione di servizi a privati, imprese e non ed in particolare a enti pubblici, quali comuni, 

province e regioni. La cooperativa potrà partecipare a gare di appalto e compiere tutte le 

operazioni necessarie per l'acquisizione e l'erogazione dei servizi stessi; 

- il trasporto di anziani, disabili e bambini per conto di enti pubblici e privati; 

- servizio di sorveglianza alunni; 

- la gestione di patrimoni in trust per soggetti deboli, in qualità di trustee, nel rispetto delle 

previsioni dell’ordinamento giuridico generale ed in specie dell’art. 10 della legge n. 460/1997. 
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La Cooperativa può svolgere qualunque altra attività connessa ed affine agli scopi 

sopraelencati, nonché compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie, 

locative, mobiliari ed immobiliari ritenute dall'organo amministrativo necessarie od utili per il 

conseguimento dell'oggetto sociale, prestare avalli, fidejussioni ed ogni altra garanzia sugli 

immobili sociali per debiti a contrarre propri o di terzi come attività comunque non prevalente 

e per il migliore conseguimento dell'oggetto sociale, con esclusione assoluta delle possibilità 

di svolgimento di attività che la legge riserva a società in possesso di determinati requisiti, 

appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi o elenchi - necessarie od utili alla 

realizzazione degli scopi sociali e comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti ai 

medesimi. 

La Cooperativa, inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, 

può istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta di 

prestiti limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini dell'oggetto sociale. È pertanto 

tassativamente vietata la raccolta di risparmio tra il pubblico, sotto ogni forma. 

Per il raggiungimento degli scopi indicati la cooperativa è inoltre impegnata ad integrare - in 

modo permanente o secondo le opportunità contingenti – la propria attività con quella di altri 

enti cooperativi, promuovendo ed aderendo a consorzi ed altre organizzazioni ispirate 

all'associazionismo cooperativo. 

La società può altresì assumere interessenze e partecipazioni in società diverse dalle 

cooperative o imprese di qualunque natura aventi oggetto analogo, affine o connesso al 

proprio. 

La società potrà svolgere per le società partecipate e consociate servizi tecnico-amministrativi 

e di coordinamento, servizi promozionali e di marketing e attività per la soluzione dei problemi 

nelle aree finanziarie, effettuare versamenti fatti sotto qualsiasi forma quali versamenti in conto 

futuri aumenti di capitale, in conto capitale, senza diritto alla restituzione delle somme versate, 

e/o a copertura delle perdite e finanziamenti nel rispetto della normativa prevista per la 

trasparenza bancaria in materia. 

Tutte tali attività debbono essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano 

l'esercizio. 

La cooperativa può svolgere la propria attività anche nei confronti di terzi non soci. 

Gli amministratori sono autorizzati a compiere le operazioni indicate dall’art. 2529 del c.c nei 

limiti e secondo le modalità ivi previste. 

 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di imprese 

sociali...) 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

UECOOP 2018 

Consorzi: 

Nome 
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CASCINA CLARABELLA CONS. STABILE 

S.C.S.-IMP. SOC. ETS 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Quota 

Artfidi Lombardia 98,00 

Coop. I Perinelli 275,00 

BCC SEBINO 258,00 

Banca Etica 5.317,00 

Conast 206,00 

Coop. Palazzolese 50,00 

Consorzio Clarabella 6.500,00 

CONAI 5,00 

CGM Finance 17.500,00 

Ecopolis 500,00 

Enono  18.979,00 

Consorzio Eccellenza 1.000,00 

CONCRETA - RJ45 10.000,00 

 
Contesto di riferimento 

La nostra cooperativa è socio fondatore del Consorzio Cascina Clarabella, al quale aderiscono 

le cooperative di tipo B Clarabella Agricola, RJ45, Enòno e I Perinelli. 

Il Consorzio è stato creato nel 2009 per fungere da strumento comune di elaborazione di 

strategie, incubazione di progetti innovativi, nonché per la fornitura di servizi di elevata qualità. 

Attraverso l'azione del Consorzio e l'azione sinergica con le altre realtà del gruppo, la nostra 

cooperativa si rapporta con gli stakeholder in modo organico e coordinato. 

 

Storia dell’organizzazione 

La cooperativa sociale DISPARI nasce ufficialmente il 22/12/2016 con l’atto notarile con il quale 

è stato formalizzato il processo di fusione iniziato il 17 ottobre 2016 dalle assemblee dei soci 

delle cooperative sociali Airone (incorporante), Selene e Isparo (incorporate). 

La fusione è avvenuta per incorporazione da parte di Airone (che nel frattempo ha cambiato 

la denominazione in Dispari) delle cooperative Selene e Isparo. 

Selene nasce a Ghedi nel 1988 ed ha operato nel settore delle pulizie, Isparo nasce a Corte 

Franca nel 1990 e si è specializzata nel settore della manutenzione del verde, mentre Airone 

nasce a Erbusco nel 1995 per svolgere attività di stampaggio e assemblaggio. 

Di comune accordo si è scelto di modificare il nome della nuova realtà cooperativa per non 
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privilegiare nessuna esperienza a scapito delle altre, visto che tutte e tre le società hanno alle 

spalle una storia ed un’esperienza notevoli nei propri campi di attività. 

Il nome DISPARI è stato scelto perché: 

- Le realtà che si univano erano 3; 

- L’obiettivo comune è la lotta alle disparità nel mondo del lavoro 

- Tutti i numeri perfetti sono pari, ma noi non cerchiamo la perfezione. 

Si è iniziato a condividere l’idea di unire le tre cooperative partendo dalla conoscenza 

personale fra alcuni membri dei consigli di amministrazione, dal rapporto di fiducia e stima fra 

di essi, e dalla constatazione della presenza di alcuni punti fermi che hanno caratterizzato il 

loro operare: 

- L’attenzione nei confronti dei soci e dei lavoratori 

- La volontà di collaborare con altre cooperative. 

La storia e l’avventura vissuta negli ultimi 30 anni dalle cooperative non si è conclusa pertanto 

con questo atto giuridico, ma prosegue in una nuova forma, utile per poter guardare al futuro 

con prospettive ampliate e rinnovato entusiasmo. 

• Nel 2017 si è perfezionata la fusione per incorporazione della cooperativa AESSE di 

Brescia.  La cooperativa operava dal 1987 nel territorio della città di Brescia e hinterland 

nei servizi di pulizie e portierato per enti pubblici e privati. 

• Nel 2021 si è perfezionata la fusione per incorporazione della cooperativa LOGGETTA 

INSIEME di Bagnolo Mella e Antica Terra di Cigole.  

• La cooperativa operava dal 1993 nel territorio della città di Brescia e hinterland nei 

servizi di pulizie e portierato per enti pubblici e privati.  

• In data 1° maggio 2024 viene stato raggiunto l’accordo con Clarabella s.c.s. agricola 

onlus per la cessione del ramo di azienda del settore manutenzione del verde. 

• In data 3 giugno 2025 è stata deliberata la cessione del ramo d'azienda di stampaggio 

materie plastiche e assemblaggio alla cooperativa Enòno s.c.s. onlus, con decorrenza 

1° settembre 2025. 

4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

 

Numero Tipologia soci 

34 Soci cooperatori lavoratori 

26 Soci cooperatori volontari 

2 Soci cooperatori persone giuridiche 

1 Soci sovventori e finanziatori 
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Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 

degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e Cognome 

amministratore 

Rappresentante di 

persona giuridica – 

società 

Sesso Data nomina Numero 

mandati 

Presenza 

in C.d.A. di 

società 

controllate 

o facenti 

parte del 

gruppo o 

della rete 

di 

interesse 

Carica 

CARLO FENAROLI No Maschio 12/05/2023 5 No PRESIDENTE 

DEL CDA 

CLAUDIO 

VAVASSORI 

No Maschio 12/05/2023 5 No VICE 

PRESIDENTE 

DEL CDA 

ROBERTO TOSONI No Maschio 12/05/2023 5 No CONSIGLIERE 

ALICE PEVERONI No Femmina 12/05/2023 2 No CONSIGLIERE 

GIUSEPPE 

BETTONI 

No Maschio 12/05/2023 1 No CONSIGLIERE 
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Descrizione tipologie componenti CdA: 

Numero Membri CdA 

5 totale componenti (persone) 

4 di cui maschi 

1 di cui femmine 

5 di cui persone normodotate 

3 di cui soci cooperatori lavoratori 

2 di cui soci cooperatori volontari 

 

Modalità di nomina e durata carica 

Nello Statuto della Cooperativa (art. 42) si è stabilito che la società è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione composto da un numero di consiglieri dispari variabile da tre a 

undici, eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il numero 

prima dell’elezione. La maggioranza dei componenti del Consiglio è scelta tra i soci 

cooperatori e/o tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. Gli 

amministratori devono possedere specifici requisiti di onorabilità, professionalità ed 

indipendenza per essere eletti (ai sensi dell’art. 7, comma 3, D.Lgs. 112/2017). I soci sovventori 

e finanziatori non possono in ogni caso essere più di un terzo dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione. Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a 

tre esercizi consecutivi e scadono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono sempre rieleggibili. Il Consiglio 

elegge nel suo seno il Presidente, il Vice Presidente e gli amministratori delegati. 

 

Numero di CdA/anno e partecipazione media 

Nel corso del 2025 si sono tenuti n. 13 Consigli di Amministrazione con una partecipazione 

media del 93%. 

Tipologia organo di controllo 

Nome e cognome             Carica                         Altri dati  

ENRICO PERNIGOTTO    presidente              data nomina 12/05/2023 

ALBERTO BELTRAMI            sindaco effettivo  data nomina 12/05/2023 

SIMONE SGORBATI            sindaco effettivo  data nomina 12/05/2023 

ELISA CACCIA                           sindaco supplente  data nomina 12/05/2023 

MARCO GIACOMO INVERARDI sindaco supplente  data nomina 12/05/2023  

 

  



Bilancio Sociale 2025    

 

15 

 

Partecipazione dei soci e modalità: 

Anno Assemblea Data Punti OdG % 

partecipazione 

% 

deleghe 

2025 SOCI 16/05/2025 1. Approvazione del Bilancio 
d’esercizio al 31.12.2024 e della 
Nota Integrativa, presentazione 
della Relazione del Collegio 
sindacale. Adempimenti 
conseguenti. 

2. Approvazione del Bilancio 
sociale chiuso al 31.12.2024. 
Adempimenti conseguenti. 

3. Esito revisione 
Confcooperative. 

4. Aggiornamento del Presidente 

sull’attività della cooperativa. 

19,00 0,00 

 

Le conoscenze necessarie alla realizzazione dei servizi sono mantenute e aggiornate 

soprattutto attraverso processi di condivisione delle esperienze e delle informazioni in parte 

connaturati alle attività e in parte appositamente definiti, quali ad esempio riunioni o iniziative 

formative specifiche. 

 

“Le cooperative sono organizzazioni democratiche, controllate dai propri soci che partecipano 

attivamente nello stabilire le politiche e nell'assumere le relative decisioni. 

Gli uomini e le donne eletti come rappresentanti sono responsabili nei confronti dei soci. 

Nelle cooperative di primo grado, i soci hanno gli stessi diritti di voto (una testa, un voto), e 

anche le cooperative di altro grado sono ugualmente organizzate in modo democratico.” 

Il coinvolgimento dei soci in ogni decisione permette al Consorzio di crescere, migliorare e 

potenziarsi, orientando sempre la propria attività verso le esigenze dei soci stessi. 

I soci decidono il futuro della cooperativa e gli donano la visione necessaria per raggiungere 

gli obiettivi. 
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Mappatura dei principali stakeholder 

 

Tipologia 

Stakeholder 

Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale Riunioni periodiche 1 - Informazione 

Soci Assemblee dei soci 2 - Consultazione 

Finanziatori Invio bilanci e situazioni finanziarie 1 - Informazione 

Clienti/Utenti Scambio di informazioni organizzative 1 - Informazione 

Fornitori Nessuna Non presente 

Pubblica 

Amministrazione 

Gestione di servizi aggiudicati tramite procedure di 

gara 

3 - Co-progettazione 

Collettività Pubblicazione informazioni su sito internet e social 1 - Informazione 

Livello di influenza e ordine di priorità 

 
SCALA: 

1 - Informazione 

2 - Consultazione 

3 - Co-progettazione 

4 - Co-produzione 

5 - Co-gestione 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Occupazioni/Cessazioni: 

N. Occupazioni 

319 Totale lavoratori subordinati 

occupati anno di riferimento 

76 di cui maschi 

243 di cui femmine 

43 di cui under 35 

166 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

97 Nuove assunzioni anno di 

riferimento* 

10 di cui maschi 

87 di cui femmine 

17 di cui under 35 

40 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

 

Composizione del personale 

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale: 

Contratti di lavoro A tempo indeterminato A tempo determinato 

Totale 214 105 

Impiegati 8 0 

Operai fissi 206 105 

 

  

N. Cessazioni 

92 Totale cessazioni anno di 

riferimento 

15 di cui maschi 

77 di cui femmine 

16 di cui under 35 

40 di cui over 50 

N. Stabilizzazioni 

31 Stabilizzazioni anno di 

riferimento* 

7 di cui maschi 

24 di cui femmine 

2 di cui under 35 

14 di cui over 50 
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Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2025 In forza al 2024 

Totale 319 291 

< 6 anni 252 240 

6-10 anni 62 50 

11-20 anni 2 1 

 

N. dipendenti Profili 

319 Totale dipendenti 

8 Capo ufficio / Coordinatrice/ore 

311 operai/e 

0 operatori/trici agricoli 

 

Di cui dipendenti 

Svantaggiati 

 

112 Totale dipendenti 

112 di cui Lavoratori con svantaggio certificato (n. 381/1991, ecc) 

 

N. Tirocini e stage  

8 Totale tirocini e stage 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

8 Laurea Triennale 

42 Diploma di scuola superiore 

260 Licenza media 

9 Altro 
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Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 

N. totale Tipologia svantaggio di cui 

dipendenti 

di cui in 

tirocinio/stage 

112 Totale persone con svantaggio 112 0 

62 persone con disabilità fisica e/o 

sensoriale L 381/91 

62 0 

49 persone con disabilità psichica L 

381/91 

49 0 

1 persone con dipendenze L 381/91 1 0 

17 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa 

88 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

26 Totale volontari 

26 di cui soci-volontari 

 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione salute e sicurezza: 

Ore 

totali 

Tema formativo N. 

partecipanti 

Ore 

formazione 

pro-capite 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

83 SICUREZZA 

GENERALE 

79 4 Si 

570 SICUREZZA 

SPECIFICA 

95 6 Si 

18 PREPOSTO 3 6 Si 

10 ANTINCENDIO 2 5 Si 

54 PRIMO SOCCORSO 9 6 Si 

16 CARRELLI ELEVATORI 2 8 Si 

4 HACCP 1 4 Si 

0 MOTOSEGA E 

DECESPUGLIATORE 

0 4 Si 

0 TRABATTELLI 0 4 Si 
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I costi sostenuti relativi alla formazione sono i seguenti: 

 

- corsi per sicurezza e HACCP per € 9.136; 

- formazione del personale per € 4.148. 

 
Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 

Tipologie contrattuali e flessibilità: 

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time 

214 Totale dipendenti indeterminato 29 185 

58 di cui maschi 14 44 

156 di cui femmine 15 141 

 

N. Tempo determinato Full-time Part-time 

105 Totale dipendenti determinato 1 104 

18 di cui maschi 1 17 

87 di cui femmine 0 87 

 

N. Stagionali /occasionali 

15 Totale lav. stagionali/occasionali 

15 di cui femmine 

 

Natura delle attività svolte dai volontari 

I volontari si occupano dell'ausilio al personale dipendente nelle attività relative ai vari 

settori della cooperativa. 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e importi 

dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo 

attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché 

agli associati” 

Il compenso dell'organo di controllo con incarico di revisione legale: 

 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Organi di controllo Retribuzione 11.000,00 

 

Si segnala che l'organo amministrativo non riceve compenso (art. 37 comma 1 n. 4 

dello Statuto), come da delibera assembleare del 12/05/2023. 

Il CCNL applicato ai lavoratori è: CCNL delle cooperative sociali 
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Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti 

dell'ente: 

37.518,36/9.847,31 

 

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 

autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi complessivi 

annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: non viene erogato alcun rimborso ai 

volontari 

6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 
 

Nell’ambito delle proprie dimensioni di valore e degli obiettivi di impatto, Dispari 

conferma la propria natura di impresa non profit, orientata alla produzione di valore 

sociale ed economico per il territorio. In quanto cooperativa sociale, gli eventuali 

risultati economici positivi vengono interamente reinvestiti nell’attività aziendale, 

contribuendo al consolidamento dell’organizzazione, alla tutela dell’occupazione e al 

rafforzamento della capacità di generare opportunità di lavoro, servizi e ricadute 

positive per la comunità di riferimento. 

La cooperativa si caratterizza per una governance democratica e inclusiva, coerente 

con i principi cooperativi e con una significativa presenza femminile all’interno 

dell’organico. Tale elemento rappresenta un tratto distintivo dell’organizzazione e 

contribuisce a rafforzare una cultura interna attenta alla partecipazione, alla 

responsabilità condivisa e alla valorizzazione delle competenze presenti nei diversi 

settori di attività. 

Particolare attenzione viene dedicata al coinvolgimento dei lavoratori, alla loro 

partecipazione alla vita organizzativa e alla crescita professionale. I lavoratori sono 

coinvolti attraverso riunioni periodiche tenute dai responsabili di settore, momenti nei 

quali vengono raccolti suggerimenti, segnalazioni, richieste operative e bisogni 

emergenti. Le questioni ritenute rilevanti vengono successivamente riportate dai soci 

e dai consiglieri all’interno degli organi decisionali, favorendo così un collegamento 

tra la dimensione operativa quotidiana e i luoghi di governo della cooperativa. Questo 

sistema consente di mantenere aperto un canale di ascolto interno e di promuovere 

un’organizzazione maggiormente consapevole delle esigenze delle persone che vi 

lavorano. 

Sul piano occupazionale, Dispari ha cercato, compatibilmente con le risorse finanziarie 

disponibili, di contribuire al mantenimento e all’incremento dei livelli di occupazione. 

L’obiettivo rimane quello di consolidare le posizioni esistenti e, laddove le condizioni 
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economiche e produttive lo consentano, favorire nuove assunzioni nei mesi futuri. La 

capacità di generare e mantenere lavoro rappresenta infatti uno degli elementi centrali 

della missione della cooperativa, soprattutto in relazione alla possibilità di offrire 

percorsi professionali a persone che incontrano maggiori difficoltà di accesso stabile 

al mercato del lavoro. 

Una cura specifica è riservata ai lavoratori svantaggiati e alle persone con fragilità 

inserite nei diversi settori. Tali lavoratori vengono accompagnati dai responsabili di 

settore, che raccolgono eventuali necessità personali, organizzative o relazionali e le 

riportano all’ufficio sociale, affinché possano essere individuate le modalità di 

supporto più adeguate. Oltre alla gestione dei bisogni immediati, la cooperativa presta 

attenzione alla crescita personale e professionale delle persone fragili, anche 

attraverso incontri, momenti di confronto e proposte formative finalizzate a rafforzarne 

autonomia, competenze e consapevolezza. 

Per quanto riguarda la conciliazione tra tempi di lavoro e vita personale o familiare, i 

responsabili di settore verificano, per quanto possibile, la compatibilità dei turni con le 

esigenze dei lavoratori, cercando di accogliere le diverse richieste organizzative. 

Questa attenzione contribuisce a migliorare il clima interno e a sostenere il benessere 

delle persone, riconoscendo che la qualità del lavoro non riguarda solo la dimensione 

produttiva, ma anche la possibilità di mantenere un equilibrio sostenibile tra 

responsabilità professionali e vita privata. 

La qualità e l’accessibilità dei servizi rappresentano un ulteriore ambito di impegno. Il 

personale dedicato all’area commerciale mantiene un monitoraggio periodico delle 

nuove opportunità di lavoro e delle commesse che si presentano, con l’obiettivo di 

consolidare e ampliare le attività della cooperativa. Parallelamente, uno degli obiettivi 

prioritari rimane il miglioramento costante della qualità dei servizi offerti, attraverso 

una maggiore attenzione all’organizzazione interna, alla risposta ai bisogni dei clienti 

e alla capacità di costruire un sistema di offerta sempre più integrato. 

Sul versante delle relazioni con la comunità e dello sviluppo territoriale, Dispari 

promuove occasioni di confronto e partecipazione attraverso riunioni di settore, che 

favoriscono il dialogo anche con le persone inserite nei percorsi lavorativi. La 

cooperativa lavora inoltre per creare maggiori sinergie tra i diversi settori, anche 

attraverso il coinvolgimento trasversale di alcuni dipendenti, così da rafforzare il senso 

di appartenenza e la conoscenza reciproca all’interno dell’organizzazione. In questa 

prospettiva, l’ampliamento della base sociale, la sua articolazione e la crescita della 

consapevolezza dei soci rappresentano obiettivi strategici per sostenere nel tempo la 

missione cooperativa. 

La cooperativa ha inoltre cercato di rafforzare il rapporto con il territorio e di rendere 

maggiormente visibili i propri progetti attraverso attività di comunicazione sui canali 

social e la partecipazione o promozione di alcuni eventi. La trasparenza verso la 

comunità e la capacità di raccontare il valore generato costituiscono elementi 

importanti per alimentare fiducia, riconoscibilità e legami territoriali. Attraverso le 

proprie attività operative, Dispari contribuisce anche alla cura dei luoghi, dei territori e 



Bilancio Sociale 2025    

 

23 

 

degli edifici nei quali opera, favorendo un rapporto più attento con il paesaggio e con 

il contesto urbano e ambientale di riferimento. 

Per quanto concerne lo sviluppo imprenditoriale e l’innovazione, la cooperativa ha 

avviato processi orientati a un rafforzamento della propria capacità imprenditoriale. Le 

prospettive future consentono di guardare con maggiore fiducia a possibili nuovi 

sviluppi, sia in termini di attività produttive sia in termini di consolidamento 

organizzativo. L’innovazione viene intesa non solo come introduzione di nuovi prodotti 

o servizi, ma anche come capacità di ripensare processi, modalità di lavoro, 

collaborazioni e strumenti gestionali in funzione di una maggiore efficacia 

complessiva. 

La formazione continua dei lavoratori rappresenta un ulteriore investimento strategico. 

Ai dipendenti vengono infatti offerte opportunità formative in relazione alle esigenze 

riscontrate nei diversi settori, con l’obiettivo di accrescere le competenze tecniche, 

organizzative e professionali. Questo approccio consente di accompagnare 

l’evoluzione delle attività della cooperativa e di sostenere la crescita delle persone, 

valorizzando il capitale umano come risorsa fondamentale per la qualità dei servizi e 

per la sostenibilità dell’impresa sociale. 

In merito agli effetti sulle politiche pubbliche e ai rapporti strutturati di co-

programmazione e co-progettazione con le istituzioni, nel periodo considerato non si 

rilevano elementi specifici da evidenziare. La cooperativa mantiene tuttavia la propria 

disponibilità a partecipare a percorsi condivisi con gli enti pubblici e con gli altri attori 

territoriali, nella prospettiva di rafforzare forme di collaborazione utili alla promozione 

dell’inclusione lavorativa e sociale. 

Sul piano della sostenibilità ambientale, i rifiuti prodotti dalla cooperativa vengono 

gestiti sia attraverso il sistema ordinario di raccolta urbana sia mediante società private 

specializzate nello smaltimento dei prodotti di scarto derivanti dalle lavorazioni dei 

diversi settori. Pur non essendo presenti, nel periodo considerato, specifiche iniziative 

formalizzate di promozione di comportamenti ambientali responsabili, la corretta 

gestione degli scarti e l’attenzione alle modalità di smaltimento rappresentano un 

ambito di presidio operativo importante. 

Infine, per quanto riguarda lo sviluppo tecnologico, Dispari ha attivato sistemi di 

condivisione informatica dei documenti che hanno contribuito a semplificare e rendere 

più efficienti i processi di lavoro nei vari settori. L’utilizzo di strumenti digitali ha 

favorito una migliore circolazione delle informazioni, una maggiore accessibilità 

documentale e una più efficace organizzazione delle attività, rappresentando un primo 

passo verso un rafforzamento delle competenze ICT e della capacità della cooperativa 

di utilizzare la tecnologia a supporto della propria missione. 

In sintesi, dal questionario emerge un’organizzazione impegnata su più livelli: 

consolidamento economico, tutela dell’occupazione, inclusione delle persone fragili, 

partecipazione dei lavoratori, qualità dei servizi, radicamento territoriale, formazione, 

innovazione organizzativa e miglioramento dei processi interni. Il valore generato da 

Dispari non si limita quindi alla dimensione produttiva, ma riguarda la capacità di 
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costruire lavoro, relazioni, appartenenza e opportunità, secondo una logica coerente 

con la natura cooperativa e con la finalità sociale dell’impresa. 

 

Output attività 

La Cooperativa gestisce stabilmente o temporaneamente, in proprio o per conto terzi: 

- servizi di pulizia e servizio di portierato a Enti pubblici e privati; 

- Servizi di piccole manutenzioni a soggetti privati. 

 

Tipologia beneficiari e Output delle attività (Cooperative sociali di tipo B) 

 

N. totale Categoria utenza Divenuti lav. 

dipendenti 

nell'anno di rif 

Avviato tirocinio 

nell'anno di rif 

3 Lavoratori svantaggiati ai sensi 

L.381/91 

3 0 

 
Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

L'apporto di portatori di interessi interni ed esterni è ritenuto fondamentale almeno per 

quanto riguarda l’attuale edizione del bilancio sociale. 

 Il bilancio sociale, infatti, tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si 

muove la cooperativa e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione 

rende conto, ai diversi stakeholder, interni ed esterni, della propria missione, degli obiettivi, 

delle strategie e delle attività. 

Il bilancio sociale si propone infatti di rispondere alle esigenze informative e conoscitive dei 

diversi stakeholder che non possono essere ricondotte alla sola dimensione economica.  

In particolare, per questa edizione del bilancio sociale la cooperativa DISPARI S.C.S. ONLUS ha 

deciso di evidenziare le valenze: 

• informativa 

• gestionale 

• di comunicazione 

 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se pertinenti) 

Certificazione di Qualità ISO 9001:2015. 

 

Nel corso dell’esercizio, la Cooperativa ha confermato il proprio impegno nel perseguimento 

degli scopi sociali previsti dalla propria missione istituzionale, valorizzando prevalentemente 

l’attività lavorativa dei soci cooperatori e sviluppando attività produttive industriali, artigianali, 

agricole, commerciali e di servizi rivolte sia a enti pubblici sia a soggetti privati. Tali attività 

rappresentano lo strumento principale attraverso cui la Cooperativa realizza percorsi di 

integrazione lavorativa per persone socialmente svantaggiate, nel rispetto del principio 
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previsto dall’art. 4 della Legge 381/1991, che richiede la presenza di lavoratori svantaggiati in 

misura non inferiore al 30% dei lavoratori impiegati nelle attività produttive. Compatibilmente 

con la condizione soggettiva delle persone inserite, la Cooperativa promuove inoltre il loro 

coinvolgimento nella base sociale, rafforzando il legame tra inclusione lavorativa, 

partecipazione cooperativa e appartenenza all’organizzazione. 

Il raggiungimento degli obiettivi di gestione è stato sostenuto da un progressivo 

rafforzamento dell’assetto organizzativo interno e da una crescente responsabilizzazione dei 

responsabili di settore. Tale processo ha previsto il coinvolgimento dei referenti operativi nei 

lavori del Consiglio di Amministrazione e il richiamo a una responsabilità diretta nella gestione 

economica e organizzativa delle rispettive aree. Questa scelta mira a rendere più consapevole 

e condiviso il presidio dei risultati, superando una visione esclusivamente esecutiva dei singoli 

settori e promuovendo invece una cultura gestionale più diffusa, nella quale ogni responsabile 

sia chiamato a leggere il proprio ambito di attività anche in termini di sostenibilità, efficienza, 

qualità e impatto sociale. 

La struttura organizzativa della Cooperativa si articola in tre principali aree: produzione, 

amministrazione e sociale. L’area produttiva è coordinata da una figura di riferimento che si 

interfaccia con i responsabili dei diversi settori, ciascuno dei quali dispone di propri capi area. 

Questa organizzazione consente di presidiare con maggiore precisione l’andamento delle 

attività operative, la qualità delle lavorazioni, il coordinamento delle squadre e la gestione delle 

criticità quotidiane. L’area amministrativa comprende invece le funzioni commerciali, la 

gestione delle risorse umane, gli acquisti e la segreteria generale, assicurando il supporto 

necessario alla continuità aziendale e al corretto funzionamento dei processi interni. L’area 

sociale, infine, è composta da un referente per il servizio di inserimento lavorativo e da un 

referente per le convenzioni ex art. 14, con il compito di presidiare la dimensione inclusiva 

della Cooperativa e di collegare le attività produttive con i percorsi individuali delle persone 

inserite. 

Tra i fattori rilevanti per il raggiungimento degli obiettivi programmati vi è la capacità della 

Cooperativa di mantenere un equilibrio tra sostenibilità economica e finalità sociale. La 

gestione di attività produttive e di servizi, infatti, richiede un costante presidio della qualità, 

dei costi, della produttività e della relazione con clienti e committenti; al tempo stesso, tali 

attività devono conservare la propria funzione primaria di contesto abilitante per l’inclusione 

lavorativa di persone fragili. Questo equilibrio rappresenta uno degli elementi più delicati e 

qualificanti della cooperazione sociale di inserimento lavorativo: la Cooperativa non opera 

soltanto per generare lavoro, ma per costruire condizioni nelle quali il lavoro diventi occasione 

di crescita, autonomia, appartenenza e riconoscimento sociale. 

I principali elementi che possono compromettere il pieno raggiungimento dei fini istituzionali 

riguardano la complessità crescente del contesto economico, la difficoltà di garantire 

continuità alle commesse, l’esigenza di mantenere adeguati livelli di efficienza gestionale e la 

necessità di accompagnare con competenza le persone inserite nei diversi percorsi lavorativi. 

Per prevenire tali situazioni, la Cooperativa ha rafforzato il presidio organizzativo interno, 

promuovendo una maggiore corresponsabilità tra le diverse aree e favorendo un’interazione 

più stretta tra dimensione produttiva, amministrativa e sociale. In questo modo, le eventuali 

criticità possono essere intercettate con maggiore tempestività e affrontate attraverso un 
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approccio integrato, che tenga insieme sostenibilità aziendale e qualità dei percorsi di 

inclusione. 

Un ulteriore obiettivo strategico riguarda l’aumento della consapevolezza, sia interna sia 

esterna, circa le potenzialità della cooperazione sociale nel rispondere in modo efficace ai 

bisogni sociali emergenti. La Cooperativa intende infatti rafforzare il riconoscimento del 

proprio ruolo non solo come soggetto produttivo, ma come impresa sociale capace di 

generare risposte concrete, innovative e territorialmente radicate. In questa prospettiva, 

diventa essenziale promuovere una maggiore comprensione del valore prodotto dalla 

cooperazione sociale, affinché istituzioni, imprese, comunità e stakeholder possano 

riconoscerla come interlocutore credibile per costruire opportunità di lavoro, inclusione e 

sviluppo locale. 

Particolarmente rilevante è inoltre l’approccio alla presa in carico globale delle persone, 

realizzato anche attraverso l’azione in rete con le altre cooperative del Consorzio Clarabella. 

La collaborazione consortile consente di ampliare le possibilità di risposta ai bisogni 

individuali, mettendo a disposizione competenze, servizi, opportunità e contesti differenti. 

Questo modello permette di superare una logica frammentata dell’intervento, favorendo 

percorsi maggiormente personalizzati e integrati, nei quali la dimensione lavorativa si collega 

con altri aspetti della vita della persona, quali la formazione, la socialità, l’autonomia, il 

benessere e la partecipazione alla comunità. 

Nel complesso, il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione può essere letto 

attraverso la capacità della Cooperativa di mantenere coerente la propria organizzazione con 

la missione sociale, rafforzando al contempo i presidi gestionali necessari alla continuità e allo 

sviluppo delle attività. Il percorso avviato evidenzia una crescente attenzione alla 

responsabilizzazione interna, alla qualità dei processi, alla sostenibilità economica dei settori, 

alla valorizzazione del lavoro delle persone svantaggiate e alla collaborazione con la rete 

consortile. Tali elementi costituiscono una base importante per consolidare i risultati raggiunti 

e affrontare con maggiore efficacia le sfide future. 

7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 

pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2025 2024 2023 

Contributi privati 2.350,00 € 

 

8.000,00 € 250,00 € 

Contributi pubblici 281.498,00 € 14.026,00 € 102.207,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione 

di altre tipologie di servizi 

(manutenzione verde, pulizie, …) 

790.984,00 € 804.367,00 € 871.572,00 € 
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Ricavi da Privati-Cittadini inclusa 

quota cofinanziamento 

13.146,00 € 10.085,00 € 24.724,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 3.039.292,00 € 3.765.319,00 € 3.272.508,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 481.412,00 € 50.211,00 € 103.872,00 € 

Ricavi da altri 12.689,00 € 108.325,00 € 100.581,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre 

Cooperative 

798.247,00 € 618.841.00 € 683.981,00 € 

Patrimonio: 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale 1.046.925,00 € 1.064.225,00 € 1.069.225,00 € 

Totale riserve 498.234,00 € 98.232,00 € 98.232,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 151.761,00 € -22.319,00 € -2.275,00 € 

Perdita a nuovo -236.836,00 € -214.516,00 € 0,00 € 

Totale Patrimonio netto 1.460.084,00 € 952.622,00 € 952.941,00 € 

Conto economico: 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio 151.761,00 € -22.319,00 € -2.275,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. 

CEE) 

241.510,00 € 87.760,00 € 109.380,00 € 
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Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

capitale versato da soci cooperatori 

lavoratori 

33.550,00 € 73.600,00 € 78.700,00 € 

capitale versato da soci cooperatori 

volontari 

60.525,00 € 37.775,00 € 37.675,00 € 

capitale versato da soci persone 

giuridiche 

2.850,00 € 2.850,00 € 2.850,00 € 

capitale versato da soci 

sovventori/finanziatori 

950.000,00 € 950.000,00 € 950.000,00 € 

Valore della produzione: 

 2025 2024 2023 

Valore della produzione (Voce Totale 

A. del conto economico bilancio 

CEE) 

5.371.616,00 € 5.380.791,00 € 5.148.131,00 € 

Costo del lavoro: 

 2025 2024 2023 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 

Conto Economico Bilancio CEE) 

3.421.210,00 € 3.200.266,29 € 2.945.733,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella 

voce B.7 Conto Economico Bilancio 

CE) 

563,00 € 0,00 € 6.746,00 € 

Peso su totale valore di produzione 63,70% 59,48% 57,35 % 

 
Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2025: 

2025 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci 0,00 € 199.573,00 € 199.573,00 € 

Prestazioni di 

servizio 

790.984,00 € 3.805.468,00 € 4.596.452,00 € 

Lavorazione conto 

terzi 

0,00 € 286.514,00 € 286.514,00 € 

Altri ricavi 0,00 € 53.231,00 € 53.231,00 € 

Contributi e offerte 281.498,00 € 2.350,00 € 283.848,00 € 
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Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2024: 

 2025 

Incidenza fonti pubbliche 1.072.482,00 € 19,79% 

Incidenza fonti private 4.347.137,00 € 80,21% 

 
Nel periodo di riferimento la Cooperativa non ha organizzato specifiche iniziative di 

raccolta fondi. Non sono pertanto presenti campagne, eventi, donazioni o altre attività 

assimilabili finalizzate alla raccolta di risorse economiche da destinare a progetti, 

servizi o interventi particolari. 

 

Conseguentemente, non si rilevano finalità generali o specifiche collegate a raccolte 

fondi effettuate nell’esercizio, né si è reso necessario attivare strumenti dedicati di 

comunicazione pubblica relativi all’ammontare delle risorse raccolte o alla loro 

destinazione. L’assenza di iniziative di fundraising non ha comportato particolari 

ricadute sulla gestione ordinaria della Cooperativa, che ha proseguito le proprie attività 

attraverso le risorse derivanti dalle ordinarie fonti di finanziamento e dalla gestione 

delle proprie attività istituzionali e produttive. 

 

Gli amministratori non hanno segnalato criticità connesse alla gestione di attività di 

raccolta fondi, non essendo state realizzate iniziative in tale ambito. Non sono quindi 

emersi elementi problematici relativi alla rendicontazione, alla trasparenza verso i 

donatori, alla destinazione delle risorse o alla comunicazione al pubblico. Nel 

complesso, per il periodo considerato, non risultano azioni correttive o misure di 

mitigazione da evidenziare.  
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8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Per quanto riguarda l’impatto ambientale connesso alle attività svolte, la Cooperativa 

presta attenzione alla riduzione degli effetti generati dai propri processi operativi, con 

particolare riferimento ai settori nei quali l’utilizzo di materiali, prodotti e risorse 

energetiche può incidere maggiormente sull’ambiente. Nell’ambito del settore pulizie, 

ad esempio, vengono impiegati prodotti a basso impatto ambientale, con l’obiettivo 

di contenere gli effetti delle attività quotidiane sull’ecosistema, limitare l’utilizzo di 

sostanze più aggressive e promuovere modalità di lavoro maggiormente coerenti con 

una gestione responsabile delle risorse. 

 

La Cooperativa ha inoltre adottato alcune strategie interne finalizzate al contenimento 

dell’impatto ambientale e al miglioramento dell’efficienza energetica. Tra queste 

rientra l’utilizzo di energia proveniente da fonti rinnovabili, anche attraverso la 

presenza di pannelli solari presso l’immobile sito in Pompiano e presso l’immobile sito 

a Brescia. Tale scelta rappresenta un elemento significativo nella direzione di una 

maggiore sostenibilità, poiché consente di ridurre il ricorso esclusivo a fonti 

energetiche tradizionali e di valorizzare soluzioni capaci di produrre benefici 

ambientali nel medio-lungo periodo. 

 

In coerenza con tale impostazione, la Cooperativa ha investito anche in tecnologie 

orientate al risparmio energetico, mediante l’installazione di impianti fotovoltaici sulle 

coperture delle sedi operative. Questi interventi contribuiscono a migliorare la 

gestione dei consumi, a ridurre l’impronta energetica delle attività aziendali e a rendere 

le sedi più efficienti sotto il profilo ambientale. L’adozione di tali soluzioni non ha 

soltanto una valenza tecnica, ma esprime anche una scelta organizzativa orientata a 

integrare progressivamente la sostenibilità ambientale all’interno della gestione 

ordinaria. 

 

Un ulteriore ambito presidiato riguarda lo smaltimento dei rifiuti speciali, con 

particolare riferimento ai toner, che vengono gestiti secondo modalità dedicate. La 

corretta gestione di tali rifiuti consente di evitare conferimenti impropri e di garantire 

maggiore attenzione ai materiali che richiedono trattamenti specifici. Anche questo 

aspetto rientra in una visione più ampia di responsabilità ambientale, nella quale la 

sostenibilità non viene considerata solo come un insieme di investimenti strutturali, 

ma anche come attenzione costante ai comportamenti organizzativi e alle procedure 

quotidiane. 

 

Nel complesso, le politiche ambientali della Cooperativa si fondano su un approccio 

pragmatico e progressivo: riduzione dell’impatto dei prodotti utilizzati, produzione di 

energia da fonti rinnovabili, efficientamento delle sedi operative e corretta gestione 

dei rifiuti speciali. Si tratta di azioni che contribuiscono a rafforzare una cultura 
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organizzativa più attenta all’ambiente e che possono rappresentare una base utile per 

ulteriori sviluppi futuri, anche in termini di monitoraggio dei consumi, misurazione dei 

risultati ottenuti e definizione di obiettivi ambientali sempre più strutturati. 
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9. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET COMUNITARI 

Nell’ambito delle attività finalizzate alla riqualificazione, al potenziamento e 

all’adeguamento di beni pubblici e privati di interesse collettivo, la Cooperativa Dispari 

opera come soggetto imprenditoriale e sociale radicato nel territorio bresciano, capace 

di coniugare la gestione di servizi con la promozione di percorsi di inclusione 

lavorativa. La sua azione si inserisce pienamente nella finalità propria delle cooperative 

sociali, che perseguono l’interesse generale della comunità alla promozione umana e 

all’integrazione sociale dei cittadini, anche attraverso lo svolgimento di attività 

produttive e di servizio finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate.   

Dispari svolge attività che contribuiscono concretamente al miglioramento della 

qualità della vita della comunità e alla cura dei contesti nei quali opera. In particolare, 

la cooperativa è attiva nell’erogazione di servizi di pulizie civili, industriali e 

sanificazione, nella progettazione ed erogazione di servizi di inserimento lavorativo di 

persone svantaggiate e nei servizi di portierato e custodia di immobili pubblici e privati. 

Tali attività, certificate secondo il sistema qualità ISO 9001:2015, permettono alla 

cooperativa di rispondere a esigenze operative di enti pubblici, imprese, organizzazioni 

e soggetti privati, mantenendo al centro la propria missione inclusiva.   

 

L’impatto perseguito non si esaurisce quindi nella corretta esecuzione del servizio 

affidato, ma riguarda la capacità di trasformare attività ordinarie — pulizie, 

sanificazione, custodia, portierato, gestione di commesse e servizi ausiliari — in 

occasioni di lavoro, responsabilizzazione e crescita personale per persone che vivono 

condizioni di fragilità o rischio di esclusione sociale. In questa prospettiva, il servizio 

diventa anche uno strumento di politica attiva del lavoro e di costruzione di dignità: 

non solo una prestazione acquistata dal committente, ma un contesto nel quale la 

persona può acquisire competenze, stabilità, relazioni e riconoscimento. 

 

La Cooperativa opera in provincia di Brescia ed è in grado di coprire un’area territoriale 

ampia, che va dal basso Sebino e dalla Franciacorta fino alla pianura bresciana. Tale 

collocazione le consente di intervenire sia in contesti più urbanizzati sia in piccoli 

comuni e aree territoriali periferiche, dove la presenza di soggetti capaci di generare 

lavoro inclusivo, servizi di prossimità e manutenzione dei luoghi assume un valore 

particolarmente rilevante. In questi territori, l’attività della cooperazione sociale può 

rappresentare un presidio non solo economico, ma anche relazionale e comunitario, 

contribuendo a mantenere vivi legami, servizi e opportunità. 
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Le attività svolte da Dispari si collegano anche agli interventi volti alla riqualificazione 

e al mantenimento di beni pubblici o privati che assolvono a una funzione di interesse 

pubblico. Attraverso servizi di pulizia, sanificazione, custodia e presidio degli spazi, la 

cooperativa contribuisce alla fruibilità, alla sicurezza, al decoro e alla funzionalità di 

immobili e luoghi utilizzati dalla collettività. In questo senso, il lavoro della cooperativa 

non si limita alla dimensione tecnica del servizio, ma partecipa alla cura dei beni 

comuni e alla costruzione di ambienti più accoglienti, ordinati e accessibili. 

 

Un ulteriore ambito di impatto riguarda l’attivazione di servizi finalizzati a rispondere 

alle esigenze della comunità e al miglioramento delle condizioni di vita. La presenza di 

una cooperativa sociale di inserimento lavorativo permette infatti di offrire risposte 

integrate: da un lato servizi qualificati per clienti pubblici e privati; dall’altro percorsi di 

inclusione per persone svantaggiate, secondo la cornice prevista dalla Legge 

381/1991, che richiede nelle cooperative sociali di tipo B una presenza di lavoratori 

svantaggiati non inferiore al 30% dei lavoratori della cooperativa, compatibilmente con 

il loro stato soggettivo anche in qualità di soci.   

 

Dispari persegue inoltre un approccio attento alla sostenibilità ambientale, in 

particolare nei settori nei quali l’attività operativa può generare impatti diretti. L’utilizzo 

di prodotti a basso impatto ambientale nel settore pulizie, la presenza di impianti 

fotovoltaici e pannelli solari presso sedi operative e la gestione dedicata di alcuni rifiuti 

speciali, come i toner, rappresentano elementi coerenti con una progressiva attenzione 

alla green economy. In questa prospettiva, la sostenibilità non viene intesa come 

dimensione separata dalla missione sociale, ma come parte di un modello 

imprenditoriale capace di tenere insieme lavoro, ambiente, qualità dei servizi e 

responsabilità verso la comunità. 

 

Particolarmente rilevante è la collaborazione con la rete consortile territoriale di 

Cascina Clarabella, attraverso la quale Dispari contribuisce ad aumentare la 

consapevolezza circa le potenzialità della cooperazione sociale nel rispondere ai 

bisogni emergenti. Il lavoro in rete consente di superare una logica isolata di intervento 

e di rafforzare la capacità di presa in carico delle persone, collegando opportunità 

lavorative, servizi, competenze educative, relazioni territoriali e interlocuzione con enti 

pubblici e privati. Questa dimensione consortile rappresenta un fattore strategico, 

perché permette alla cooperativa di collocare le proprie attività dentro un sistema più 

ampio di welfare territoriale e sviluppo locale. 
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L’integrazione sociale di soggetti emarginati o a rischio di esclusione rappresenta il 

cuore dell’azione della cooperativa. Le attività produttive e di servizio sono infatti 

pensate anche come contesti nei quali le persone possono sperimentare ruoli lavorativi 

reali, misurarsi con responsabilità concrete, sviluppare autonomie e rafforzare la 

propria partecipazione alla vita sociale. L’impatto perseguito riguarda quindi sia i 

beneficiari diretti, attraverso l’inserimento lavorativo e la crescita personale, sia la 

comunità, che può beneficiare di un modello capace di ridurre marginalità, 

promuovere pari dignità e generare valore condiviso. 

 

Per quanto concerne la promozione di nuove attività imprenditoriali, Dispari 

contribuisce allo sviluppo locale attraverso la propria capacità di intercettare 

commesse, ampliare servizi e consolidare attività economiche coerenti con la propria 

missione sociale. Ogni nuova opportunità di lavoro non rappresenta soltanto una 

possibilità di crescita aziendale, ma anche una potenziale occasione di inserimento, 

formazione e stabilizzazione per persone fragili. Questo orientamento consente alla 

cooperativa di interpretare l’imprenditorialità sociale come leva di sviluppo territoriale, 

capace di produrre insieme valore economico, inclusione e coesione. 

 

Con riferimento agli indicatori relativi alla collaborazione con enti e organizzazioni 

nazionali e internazionali per iniziative di cooperazione e solidarietà internazionale, 

non emergono specifiche attività realizzate direttamente in tale ambito nel periodo 

considerato. Tuttavia, le finalità richiamate — pari dignità, inserimento sociale, rispetto 

delle differenze, sviluppo equo e sostenibile — risultano coerenti con l’impostazione 

complessiva della cooperativa, che opera a livello territoriale per favorire inclusione, 

accesso al lavoro e valorizzazione delle persone. La dimensione prevalente 

dell’intervento di Dispari resta quindi locale e comunitaria, ma collocata all’interno di 

principi più ampi di giustizia sociale, sostenibilità e solidarietà. 

 

Nel complesso, le attività realizzate da Dispari perseguono un impatto articolato: cura 

dei luoghi, miglioramento dei servizi, inclusione lavorativa, presidio dei piccoli comuni 

e delle aree territoriali periferiche, attenzione ambientale e rafforzamento della rete 

comunitaria. La cooperativa agisce come infrastruttura sociale del territorio, capace di 

trasformare servizi apparentemente ordinari in occasioni di sviluppo umano, 

economico e comunitario. 

10. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Nel periodo di riferimento non si evidenziano contenziosi o controversie in corso 

rilevanti ai fini della rendicontazione sociale. Tale elemento consente di rappresentare 

una situazione complessivamente ordinata sotto il profilo delle relazioni istituzionali, 

contrattuali, organizzative e sociali, senza la presenza di procedimenti o dispute tali da 
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incidere in modo significativo sulla continuità dell’attività, sulla reputazione della 

Cooperativa o sulla valutazione del suo impatto sociale. 

 

Per quanto riguarda gli aspetti di natura sociale, la Cooperativa conferma la propria 

adesione ai principi fondamentali della cooperazione, con particolare riferimento 

all’apertura, alla partecipazione democratica, alla non discriminazione e alla 

responsabilità condivisa. In coerenza con il principio della “porta aperta”, la 

Cooperativa si configura come un’organizzazione volontaria aperta a tutte le persone 

capaci di utilizzare i servizi offerti e disponibili ad assumere le responsabilità derivanti 

dall’adesione alla base sociale, senza discriminazioni fondate su sesso, condizione 

sociale, origine razziale o etnica, appartenenza politica, orientamento religioso o altre 

condizioni personali. 

 

Questo principio non rappresenta soltanto un richiamo formale alla tradizione 

cooperativa, ma costituisce un elemento concreto dell’identità organizzativa. 

L’apertura della base sociale, infatti, consente alla Cooperativa di accogliere persone e 

organizzazioni che si riconoscono nei suoi valori e che intendono contribuire alla sua 

crescita economica, sociale e comunitaria. La partecipazione dei soci diventa così uno 

strumento di rafforzamento democratico, ma anche una modalità attraverso cui 

consolidare senso di appartenenza, corresponsabilità e consapevolezza rispetto alla 

missione sociale. 

 

La parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la prevenzione di ogni forma di 

discriminazione e l’attenzione alla legalità si collocano all’interno di questa 

impostazione valoriale. La Cooperativa promuove un modello organizzativo fondato 

sulla dignità della persona, sul rispetto delle differenze e sulla possibilità per ciascuno 

di contribuire alla vita dell’impresa sociale secondo le proprie capacità, competenze e 

responsabilità. In tale prospettiva, la dimensione cooperativa rappresenta un presidio 

importante contro logiche escludenti, favorendo invece partecipazione, inclusione e 

riconoscimento del valore delle persone. 

 

Nel corso del 2025 si è svolta un’assemblea dei soci e si sono tenuti tredici Consigli di 

Amministrazione. L’attività degli organi sociali ha consentito di presidiare con 

continuità le principali questioni gestionali, amministrative, societarie e organizzative 

della Cooperativa. La frequenza delle riunioni del Consiglio di Amministrazione 

evidenzia un livello significativo di attenzione al governo dell’organizzazione e alla 

necessità di accompagnare le scelte operative con un adeguato confronto interno. 

 

Tra le principali questioni trattate nel corso delle riunioni rientrano l’approvazione del 

bilancio d’esercizio e del bilancio sociale, le variazioni della base sociale, l’esito della 

revisione di Confcooperative, la relazione dell’Organismo di Vigilanza, 

l’aggiornamento sulla situazione del personale e sull’andamento generale delle attività 
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della Cooperativa. Sono stati inoltre affrontati temi di particolare rilevanza gestionale 

e patrimoniale, quali la cessione di crediti, la concessione di prestiti e garanzie, le 

operazioni di compravendita immobiliare e l’aggiornamento del Modello 

organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. 

 

L’adozione del Modello 231 rappresenta un elemento qualificante del sistema di 

governance e controllo della Cooperativa. Esso contribuisce a rafforzare i presidi di 

legalità, responsabilità amministrativa, prevenzione dei rischi e correttezza gestionale, 

anche attraverso il ruolo dell’Organismo di Vigilanza e il costante aggiornamento del 

modello stesso. In un’impresa sociale, questo aspetto assume un valore 

particolarmente importante, perché la qualità della governance non riguarda soltanto 

il rispetto degli obblighi normativi, ma anche la credibilità dell’organizzazione nei 

confronti di soci, lavoratori, committenti, istituzioni e comunità. 

 

La Cooperativa non ha acquisito il Rating di legalità, mentre risulta dotata di 

certificazioni di qualità relative ai prodotti e/o ai processi. La presenza di certificazioni 

rappresenta un ulteriore elemento di presidio organizzativo, in quanto contribuisce a 

garantire maggiore strutturazione dei processi, attenzione agli standard operativi e 

capacità di miglioramento continuo. Tali strumenti rafforzano la qualità complessiva 

dell’azione cooperativa e sostengono la capacità dell’organizzazione di operare in 

modo affidabile, trasparente e coerente con le aspettative dei propri interlocutori. 

 

Nel complesso, dal punto di vista della governance, della legalità e della responsabilità 

sociale, emerge una Cooperativa orientata a mantenere un equilibrio tra 

partecipazione democratica, correttezza gestionale, controllo dei rischi e qualità dei 

processi. L’assenza di controversie rilevanti, l’attività regolare degli organi sociali, 

l’adozione del Modello 231 e la presenza di certificazioni di qualità costituiscono 

elementi significativi di presidio e consolidamento organizzativo.  
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11. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO SUL 

BILANCIO SOCIALE  

Relazione organo di controllo 

Per la nostra società l'attività di revisione legale viene esercitata dall'organo di controllo in 

base all'art. 2409-bis, comma 2, C.c.  il quale, tenuto conto delle risultanze delle attività svolte, 

ha proposto all'assemblea di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2025, così come 

redatto dagli amministratori. 


